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IL DIRIGENTE 
 
 
PREMESSO che 

a. in data 16.02.2000, in attuazione dell’Intesa istituzionale di Programma, il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze e la Regione Campania hanno sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro 
“Infrastrutture di supporto alla attività economiche”;   

b. il suddetto Accordo prevede il finanziamento in favore del Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centrale dell’intervento “Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico del 
bacino di carenaggio” (cod. NA/4C) per un importo complessivo di euro 4.131.655,19, interamente 
a valere sulle risorse FSC 2000-2006 assegnate alla Regione Campania;   

c. con Decreto dirigenziale n. 6 del 22.06.2000 sono stati fissati i criteri e gli indirizzi cui devono 
attenersi i soggetti preposti all’attuazione degli interventi finanziati con il richiamato APQ, nonché le 
norme finanziarie per la regolamentazione dei flussi finanziari;   

d. con il menzionato D.D. n. 6/2000, si è provveduto all’impegno di spesa del rinveniente onere sul 
capitolo n. 2468/S dello stato di previsione della spesa per l’anno 2000, relativamente al 
finanziamento dell’intervento di cui trattasi;  

e. con Decreto Dirigenziale n. 107 del 18.04.2002, l’Amministrazione regionale ha disposto 
l’ammissione a finanziamento, in via provvisoria, dell’intervento de quo per un importo pari a euro 
4.131.655,19, mediante l’utilizzo di risorse FSC 2000-2006; 

f. con nota n. 7261 del 07.11.2002, assunta al protocollo regionale n. 3429 del 12.11.2002, l’Autorità 
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha trasmesso la delibera di C. P. n. 131 del 
02.08.2002, di approvazione del quadro economico rimodulato in seguito all’espletamento della 
procedura ad evidenza pubblica, come di seguito riportato: 

  

 
 delibera post gara  

n. 7261 del 07.11.2002  

LAVORI  €        8.548.852,17  

SOMME A DISPOSIZIONE  €        1.967.030,43  

spese di progetto  €        1.368.610,78  

accantonamento del 7%  €           598.419,65  

TOTALE GENERALE SPESE  €      10.515.882,60  

  
g. con Decreto Dirigenziale n. 362 del 29.11.2002 si è provveduto ad ammettere a finanziamento, in 

via definitiva, in favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, in qualità di 
Soggetto attuatore, l’intervento “Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico de l 
bacino di carenaggio”, contrassegnato dal cod. NA/4C, per l’importo di euro 3.115.804,10, 
interamente a valere sulle risorse FSC 2000-2006, (nell’ambito di un intervento più ampio 
dell’importo complessivo di euro 10.515.882,60) disimpegnando, contestualmente euro 
1.015.851,09 e liquidando euro 467.370,77 a titolo di I rata del finanziamento; 

h. successivamente, con i decreti n. 171 del 18.03.2004, n. 112 del 14.03.2005, n. 171 del 22.07.2005 
e n. 190 del 09.03.2006, sono è stato erogato, mediante n. 5 rate, l’importo complessivo di euro 
2.492.644,10; 

i. pertanto, durante il corso del procedimento amministrativo, l’Amministrazione regionale ha erogato 
complessivamente, in favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, la somma 
di euro 2.960.014,89; 

j. con note prott. n. 1278 del 18.02.2004 e n. 265 del 02.03.2006 il soggetto attuatore ha trasmesso 
le Delibere n. 327 del 28.07.2003 e n. 519 del 16.12.2005, di rimodulazione delle somme a 
disposizione, come da prospetto sottostante, impegnando la maggiore spesa (pari a euro 
2.412.654,48) su fondi propri: 

  

  

  



 

 

 

 

  

 
 delibera n. 7261 del 
07.11.2002  

 VARIANTE 1 
 delibera n. 327 del 
28.07.2003  

 VARIANTE 2 
delibera n. 519 del 
16.12.2005  

LAVORI  €        8.548.852,17   €   10.225.569,40   €     10.762.910,48  
Lavori  €        8.548.852,17   €     8.548.852,17   €       8.548.852,17  

Variante 1    €     1.676.717,23   €       1.676.717,23  

Variante 2      €          537.341,08  
SOMME A DISPOSIZIONE  €        1.967.030,43   €     2.702.967,68   €       2.165.626,61  

di progetto  €        1.368.610,78      

accantonamento del 7%  €           598.419,65      

Monitoraggi e prosp. arch.    €        103.291,38   €            84.040,98  

Imprevisti    €        663.151,55   €            20.000,00  

Spese Tecniche    €     1.220.000,00   €       1.300.000,00  

Spese per pubblicità gara    €          17.254,65   €            17.254,65  

Spese Generali A.P. (1,5%)    €        151.756,70   €          161.443,66  

Spese per IVA    €        244.000,00   €          260.000,00  

Fondo per accordi bonari (3%)    €        303.513,40   €          322.887,32  
TOTALE   €      10.515.882,60   €   12.928.537,08   €     12.928.537,09  

  
PREMESSO altresì che  

a. con deliberazione n. 464 del 01/10/2019 la Giunta Regionale, nel prendere atto della situazione di 
stallo in cui versano diversi interventi finanziati nell’ambito degli APQ dell’Intesa Istituzionale di 
Programma FSC 2000-2006, ha demandato alle strutture regionali, ciascuna per gli Accordi di cui 
è Responsabile Unico dell’Attuazione, lo svolgimento di una ricognizione puntuale di quei progetti 
che, dagli atti in proprio possesso e dai dati presenti nei sistemi di monitoraggio, non evidenziano 
avanzamenti in termini attuativi e/o di spesa; 

b. la predetta ricognizione, come stabilito nel su citato provvedimento giuntale, è finalizzata 
all’attivazione delle necessarie verifiche sullo stato di attuazione degli interventi medesimi, anche 
mediante visite in loco presso gli uffici dei soggetti attuatori e, ove strettamente necessario, presso 
i luoghi di realizzazione delle opere;  

c. attraverso tali verifiche si dovrà pervenire all’accertamento del reale stato di attuazione degli 
interventi in fase di stallo e, conseguentemente, dell’eventuale sussistenza dei presupposti per 
procedere, anche d’ufficio, alla chiusura amministrativo-contabile del finanziamento o in alternativa 
attivare, per il tramite dell’Organismo di Programmazione del FSC e secondo le consuete procedure 
previste dagli APQ 2000-2006, il competente Tavolo dei Sottoscrittori dell’Accordo per le 
determinazioni del caso;  

d. con nota prot. n. 747033 del 06/12/2019, la DG 50.01 ha trasmesso le “Linee guida per lo 
svolgimento delle attività di verifica sugli interventi finanziati dal FSC 2000-2006”, dalla stessa 
redatte in qualità di Organismo di programmazione FSC in attuazione degli indirizzi giuntali formulati 
con DGR n. 464/2019, finalizzate a definire modalità, strumenti di supporto e procedure uniformi da 
seguire da parte di ciascun RUA nell’espletamento dei controlli sugli interventi di competenza;  

e. con Decreto Dirigenziale n. 4 del 15.01.2020 della Direzione Generale Autorità di Gestione Fondo 
Sociale Europeo e Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, è stato costituito, nel rispetto di quanto 
previsto dalla DGR n. 464/2019 e dalle Linee guida di cui alla nota prot. n. 747033 del 06.12.2019, 
il Team operativo di supporto al RUA per lo svolgimento delle attività di verifica volte 
all’accertamento del reale stato di attuazione degli interventi in fase di stallo negli APQ FSC 2000-
2006 di competenza della medesima DG 50.01;  

f. successivamente, con i Decreti Dirigenziali n. 105 del 20.04.2021 e n. Decreto Dirigenziale n. 151 
del 19.07.2022, è stato aggiornato il precitato Team operativo di supporto al RUA per lo svolgimento 
delle suindicate attività di verifica; 

  



 

 

 

 

CONSIDERATO che  
a. dalla ricognizione condotta dall’Autorità di Gestione FSE e FSC in relazione agli APQ FSC 2000 -

2006 di propria competenza, è emerso che, per l’intervento finanziato in favore della Autorità di 
Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, contrassegnato dal codice NA/4C, denominato 
“Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico del bacino di carenaggio”, non 
risulta tramessa la documentazione amministrativo-contabile propedeutica alla chiusura del 
procedimento sotteso al finanziamento assentito; 

b. con nota prot. n. 93558 del 24.02.2025 si è chiesto alla Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Centrale la trasmissione, entro il 11.03.2025, della documentazione propedeutica alla chiusura 
finanziaria ed amministrativa dell’intervento de quo. Nella medesima nota si è rappresentato che, 
in assenza di riscontro, la scrivente Direzione, il giorno 25.03.2025, alle ore h. 10:30, avrebbe 
proceduto all’espletamento delle cc.dd. “verifiche in loco” - in modalità telematica - ai sensi e 
secondo le procedure previste dalla D.G.R. n. 464 del 01.10.2019, allo scopo di constatare l’effettivo 
stato di attuazione degli interventi; 

c. con nota prot. n. 6888 del 11.03.2025, acquisita al protocollo regionale con il n. 143918 del 
21.03.2025, la Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale ha trasmesso la relazione sullo 
stato di attuazione dell’intervento, gli elenchi dei mandati di pagamento relativi alle spese 
effettivamente sostenute, nonché il certificato di collaudo e la pertinente delibera di approvazione; 

  
CONSIDERATO, altresì, che 

a. il Soggetto attuatore ha adempiuto agli obblighi di rendicontazione previsti nel Disciplinare di 
attuazione, trasmettendo la documentazione attestante la conclusione dell’opera, nonché il 
conseguimento delle finalità originariamente previste nell’Accordo d i Programma Quadro, il 
certificato di collaudo del 06.11.2006, poi approvato con delibera dell’Autorità n. 464 del 14.12.2006, 
e la rendicontazione finale delle spese sostenute; 

b. con nota prot. n. 232763 del 09.05.2025, l’Amministrazione regionale, a conclusione dell’istruttoria, 
condotta sulla documentazione prodotta dal Soggetto attuatore, nonché su quanto già agli atti del 
fascicolo di progetto, ha comunicato alla Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale le 
determinazioni finali, evidenziando un importo rendicontato ammissibile pari euro 12.859.854,50, di 
cui euro 3.099.224,93 a valere sulle risorse FSC, secondo le percentuali di cofinanziamento in atti; 

c. a favore dell’Ente attuatore risultano già erogate, con i Decreti Dirigenziali citati in premessa, le 
prime cinque rate del finanziamento, per un ammontare complessivo di euro 2.960.014,89;  

d. il Disciplinare di attuazione approvato con il citato D.D. 6/2000:  
a. alla lettera H), prevede che “… il saldo del 5% sarà erogato ad avvenuta approvazione del 

collaudo finale ed alla definizione dei conti con la Regione, cui dovrà per tale finalità essere 
trasmessa la certificazione finale delle spese …”;  

b. alla lett. L), dispone che “… gli ulteriori importi che risultino disponibili a seguito di economie 
(…) costituiranno elemento di detrazione in sede di chiusura dei conti con la Regione e 
saranno oggetto di riprogrammazione…”; 

e. risultano sussistenti i requisiti previsti dal citato Disciplinare di attuazione per procedere alla 
liquidazione del saldo delle somme residue del finanziamento assentito pari ad euro 139.210,04; 

  
RILEVATO che  

a. l’impegno assunto con il succitato D.D. n. 6/2000 per la realizzazione dell’intervento in oggetto, dato 
il lungo lasso temporale trascorso dalla concessione del finanziamento, risultava colpito da 
perenzione amministrativa; 

b. con nota prot. n. 234790 del 12.05.2025 è stata richiesta, giusta circolare prot. n. 52025 del 
24.01.2019, la reiscrizione in bilancio di euro 139.210,04, ai sensi dell’art. 11 comma 4 lett. h) del 
Regolamento di Contabilità regionale n. 5 del 07.06.2018, ai fini della liquidazione della rata di saldo 
del finanziamento assentito; 

c. con Delibera di Giunta regionale n. 298 del 04.06.2025 si è provveduto ad adottare le variazioni al 
Bilancio di Previsione Finanziario per il triennio 2025-2027, al Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio Gestionale 2025-2026, anche mediante l’applicazione 
nell’esercizio 2025 di quote di avanzo accantonato per finanziare impegni perenti già manifestati, 



 

 

 

 

incrementando, altresì, la dotazione di cassa mediante il prelevamento dal Fondo di Riserva di 
Cassa, ai sensi dell’articolo 51 del D.lgs. n. 118/2011; 

d. con D.D. n. 149 del 12.06.2025, si è incaricato lo Staff “Funzioni di supporto tecnico operativo. 
Gestione e coordinamento dei procedimenti di spesa” della DG Risorse Finanziarie a provvedere 
all’impegno dell’importo di euro 139.210,04 in favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Centrale, per l’intervento “Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico 
del bacino di carenaggio” (cod. NA/4C), al fine di poter erogare il saldo del finanziamento de quo 
con imputazione della spesa sul capitolo U02468 del bilancio gestionale 2025-2027, esercizio 
finanziario 2025, quale reimputazione del residuo perente conservato a Stato Patrimoniale con 
scheda perente n. 9000002011; 

  
RILEVATO, altresì, che  

a. con D.G.R. n. 174 del 10.04.2024 avente ad oggetto “Disposizioni organizzative per il puntuale 
rispetto delle modalità e dei tempi di programmazione e di utilizzo delle risorse”, al punto 1.3, è stato 
demandato alle Autorità di Gestione e agli Organismi di coordinamento dei programmi nazionali per 
i programmi a rendicontazione (FESR/FSE/FSC/PSC/POC/FEAMP e a quelli nazionali che 
prevedono le medesime regole) per i quali vi è una pluralità di soggetti coinvolti nel processo e per 
cui non sempre vi è coincidenza di titolarità dei capitoli di entrata e di spesa, l’attivazione di un 
monitoraggio rafforzato finalizzato al coordinamento delle liquidazioni delle diverse strutture 
mediante espressione del “Visto” per la liquidazione della spesa tenendo conto della tempestività 
della certificazione, anche soprattutto in vista della chiusura della rendicontazione dei programmi 
14/20, dell’avanzamento dei programmi e del raggiungimento dei target; 

b. con riferimento all’erogazione in parola è stata attivata la procedura prevista dalla citata D.G.R. n. 
174/2024 tesa a verificare, nel caso in questione, la sussistenza dei requisiti che giustificano la 
liquidazione dell’intervento; 

  
VERIFICATO che 

a. la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno di riferimento; 
b. i dati relativi all’intervento di che trattasi risultano pubblicati, ai sensi degli artt. 26 e 27 del D.lgs. n. 

33/2013, nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del portale istituzionale; 
c. non è dovuta la verifica di cui all’art. 48-bis del d.P.R. n. 600/1973, trattandosi di trasferimenti verso 

una Pubblica Amministrazione; 
d. la somma da liquidare rientra tra quelle escluse dalla procedura richiamata dalle disposizioni 

attuative in materia di regolarizzazione delle posizioni debitorie per canoni idrici e di depurazione di 
cui all’art. 1 della L r. Campania n. 1/12, all’art. 181, comma 1 della L.r. Campania n. 5/2013 e alla 
D.G.R. n. 380/12, n. 816/12; n. 121/13, n. 118/19; 

e. per la realizzazione dell’intervento come sopra riportato, ad oggi sono state effettuate liquidazioni 
per un importo complessivo di euro 2.960.014,89; 

f. l’intervento è presente sul sistema informativo con codice CAMISNA4C e gli importi liquidati 
risultano certificati;  

  

DATO ATTO che 

a. l’attività istruttoria condotta dal RUP, nonché quelle espletate dallo Staff 50.01.92 e dalla UOD 
50.01.01, con particolare riferimento agli elementi previsti dalla D.G.R. n. 174 del 10.04.2024 hanno 
avuto esito positivo; 

b. è stato assolto l’onere istruttorio previsto dalla D.G.R. n. 174/2024, propedeutico alla liquidazione; 
 

RITENUTO 
a. di dover rideterminare il finanziamento in euro 12.859.854,50, di cui euro 3.099.224,93 ammissibili 

a valere sulle risorse FSC in favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale in 
qualità di Soggetto attuatore, per la realizzazione dell’intervento “Ammodernamento ed 
adeguamento strutturale ed impiantistico del bacino di carenaggio” (cod. NA/4C); 

b. di dover liquidare in favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli, 
Piazzale Carlo Pisacane, interno Porto, 80133 - Codice Fiscale e Partita IVA: 95255720633) la 



 

 

 

 

somma di euro 139.210,04 a titolo di saldo del finanziamento assentito, ai sensi e per gli effetti 
della lett. H) del Disciplinare di attuazione di cui al D.D. n. 6/2000; 

c. di dover quantificare l’economia complessiva del finanziamento in euro 16.579,17, quale quota 
parte della rata di saldo non erogata; 

d. di dover disimpegnare la somma di euro 16.579,17 a valere sull’impegno perente n. 9000002011 
assunto con D.D. n. 6/2000 sul capitolo U02468 del bilancio per l’esercizio finanziario 2000; 

d. di dover autorizzare lo Staff “Funzioni di supporto tecnico operativo. Gestione e coordinamento dei 
procedimenti di spesa” della DG Risorse Finanziarie a pagare in favore della Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirreno Centrale la suddetta somma di euro 139.210,04, a valere sulle risorse 
dell’A.P.Q. “Infrastrutture a Supporto Attività Economiche” dell’Intesa Istituzionale di Programma, 
mediante giroconto IBAN IT16M0514203401162571159675, facendo gravare il rinveniente onere 
sull’impegno n. 3250006431 assunto con D.D. n. 149 del 12.06.2025 sul capitolo U02468 per la 
realizzazione dell’intervento “Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico del 
bacino di carenaggio” (cod. NA/4C) come da allegato SAP n. 138507; 

  
VISTI 

a. tutti gli atti richiamati in premessa; 
b. il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss .mm. e ii.;  
c. il Regolamento di Contabilità Regionale n. 5 del 7 giugno 2018;  
d. la DGR n. 174 del 10 aprile 2024 “Disposizioni organizzative per il puntuale rispetto delle modalità 

e dei tempi di programmazione e di utilizzo delle risorse”; 
e. la Legge regionale n. 25 del 30 dicembre 2024 “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2025-2027 della Regione Campania - Legge di stabilità 
regionale per il 2025”; 

f. la Legge regionale n. 26 del 30 dicembre 2024 “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2024 
– 2026 della Regione Campania”; 

g. la D.G.R. n. 773 del 27 dicembre 2024 “Approvazione Documento Tecnico di Accompagnamento 
al Bilancio di Previsione per il triennio 2025/2027”; 

h. la DGR n. 1 del 07.01.2025 approvazione del Bilancio Gestionale per gli anni 2025-2027; 
i. la DGR n. 298 del 04.06.2025 “Applicazione quote di Avanzo Vincolato ed Accantonato al Bilancio 

di Previsione 2025/2027 - Prelevamento dal Fondo di Riserva di cassa”; 

  
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai competenti Uffici nonché della espressa dichiarazione di regolarità 
resa dal Dirigente  

  
DECRETA 

  
1. di rideterminare il finanziamento in euro 12.859.854,50, di cui euro 3.099.224,93 ammissibili a 

valere sulle risorse FSC in favore dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale in 
qualità di Soggetto attuatore, per la realizzazione dell’intervento “Ammodernamento ed 
adeguamento strutturale ed impiantistico del bacino di carenaggio” (cod. NA/4C); 

2. di liquidare in favore della Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale (Napoli, Piazzale 
Carlo Pisacane, interno Porto, 80133 - Codice Fiscale e Partita IVA: 95255720633) la somma di 
euro 139.210,04 a titolo di saldo del finanziamento assentito, ai sensi e per gli effetti della lett. H) 
del Disciplinare di attuazione di cui al D.D. n. 6/2000; 

3. di quantificare l’economia complessiva del finanziamento in euro 16.579,17, quale quota parte 
della rata di saldo non erogata; 

f. di disimpegnare la somma complessiva di euro 16.579,17 a valere sull’impegno perente n. 
9000002011 assunto con D.D. n. 6/2000 sul capitolo U02468 del bilancio per l’esercizio finanziario 
2000; 

4. di autorizzare lo Staff “Funzioni di supporto tecnico operativo. Gestione e coordinamento dei 
procedimenti di spesa” della DG Risorse Finanziarie a pagare in favore della Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirreno Centrale la suddetta somma di euro 139.210,04, a valere sulle risorse 
dell’A.P.Q. “Infrastrutture a Supporto Attività Economiche” dell’Intesa Istituzionale di Programma, 



 

 

 

 

mediante giroconto IBAN IT16M0514203401162571159675, facendo gravare il rinveniente onere 
sull’impegno n. 3250006431 assunto con D.D. n. 149 del 12.06.2025 sul capitolo U02468 per la 
realizzazione dell’intervento “Ammodernamento ed adeguamento strutturale ed impiantistico del 
bacino di carenaggio” (cod. NA/4C) come da allegato SAP n. 138507, in quanto sussistono tutti i 
requisiti previsti dalla D.G.R. n. 174/2024 e dalle successive modifiche ed integrazioni previste con 
D.G.R n. 1/2025; 

5. di pubblicare il presente decreto, in quanto modifica l’importo del finanziamento, sul sito 
istituzionale della Regione Campania, nella sezione “Amministrazione Trasparente”, sottosezione 
“Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici”, “Atti di revoca e/o modifica”, ai sensi dell’art. 
26 del D.lgs. n. 33/2013 e ss. mm. e ii. e in conformità dei chiarimenti del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di cui alla circolare n. 2 del 08.09.2022 prot. n. 
441389; 

6. di inviare copia del presente provvedimento allo staff “Funzioni di supporto tecnico operativo 
Gestione e coordinamento dei procedimenti di spesa” della Direzione Generale Risorse Finanziarie 
e alla Segreteria di Giunta per gli adempimenti di rispettiva competenza, alla Casa di Vetro e alla 
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. 

 

 

 

DOTT.SSA MARIA SOMMA 


